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La Legge n. 41 del 2016 sull’omicidio stradale ha com-
portato importanti ricadute sugli obblighi per i Pediatri 
di famiglia, in quanto in caso di prognosi superiore a 
40 giorni, le lesioni derivanti da sinistri stradali ven-
gono automaticamente considerate. gravi o gravissime 
che sono perseguibili d’ufficio, anche in assenza di 
querela e il medico è obbligato a redigere il referto e 
consegnarlo a carabinieri o polizia facendosi rilascia-
re prova dell’avvenuta presentazione da conservare. 
La mancata segnalazione all’Autorità Giudiziaria com-
porta l’imputazione per il reato di omissione di referto 
o denuncia.

Da sottolineare che i 40 giorni di malattia che fanno 
scattare l’obbligo di referto o denuncia possono de-
rivare anche da continuazione di malattia preceden-
temente prognosticata da altri medici con un termine 
inferiore.
La Federazione Nazionale degli Ordini dei Medici 
ha inviato una comunicazione dove ricorda i corretti 
comportamenti da tenere, sia da parte dei medici dei 
Pronto Soccorso, sia da parte di tutti gli altri medici (di 
famiglia, specialisti, ecc.) che si trovino a formulare 
prognosi di malattia superiori a 40 giorni derivanti da 
sinistri stradali.

Compilazione e presentazione del referto (art. 334 del c.p.p.)
• Il referto deve essere presentato entro 48 ore o, se vi è pericolo nel ritardo, immediatamente.
• Va presentato al pubblico ministero o a qualsiasi ufficiale di polizia giudiziaria del luogo dove è avvenuta la 

prestazione del sanitario. Sono ufficiali di polizia giudiziaria i funzionari di pubblica sicurezza, gli ufficiali e 
sottoufficiali dei carabinieri, della guardia di finanza e degli agenti di pubblica sicurezza.

• Il medico può consegnare personalmente il referto o farlo pervenire in busta chiusa a mezzo di terzi assu-
mendosi però la responsabilità in caso di ritardo o di mancato recapito.

• Il referto deve contenere il nome della persona alla quale è stata prestata assistenza, il luogo dove si trova 
attualmente, il luogo, il tempo e le altre circostanze dell’intervento, e ogni altra notizia atta a stabilire le 
circostanze, le cause del delitto, i mezzi con i quali fu commesso e gli effetti che ha causato o può causare;

• Qualora più sanitari abbiano prestato la loro opera o assistenza nella medesima occasione, sono tutti obbli-
gati a presentare il referto, che può redigersi in atti separati o in uno solo sottoscritto da tutti.
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Si ritiene opportuno segnalare che è notizia di questi 
giorni che sono stati aperti procedimenti penali a ca-
rico di medici in ordine all’omissione di referto (art. 
365 c.p.) e omissione di denuncia (artt. 361-362 c.p) 
correlati al reato di lesioni personali stradali gravi o 
gravissime (art. 590-bis c.p.) introdotto con legge 23 
marzo 2016 n. 41.

Si rileva che l’art. 365 c.p. punisce “chiunque, aven-
do nell’esercizio di una professione sanitaria prestato 
la propria assistenza od opera in casi che possono 
presentare i caratteri di un delitto per il quale si deb-
ba procedere d’ufficio, omette o ritarda di riferirne 
all’Autorità ...”.L’art. 361 c.p. punisce il pubblico uffi-
ciale che omette o ritarda di denunciare “un reato di 
cui ha avuto notizia nell’esercizio o a causa delle sue 
funzioni”.

Pertanto di seguito, a scopo puramente informativo, si 
chiariscono gli aspetti di particolare interesse per la 
professione medica relativamente al reato di lesioni 
personali stradali gravi o gravissime di cui all’art. 590-
bis c.p.

Con la legge 23 marzo 2016 n. 41 (Introduzione del 
reato di omicidio stradale e del reato di lesioni perso-
nali stradali, nonché disposizioni di coordinamento al 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e al decre-
to legislativo 28 agosto 2000, n. 274) sono stati intro-
dotti i reati di omicidio stradale (art. 589-bis) e di lesio-
ni personali stradali gravi o gravissime (art. 590-bis), 
commessi con violazione delle norme sulla disciplina 
della circolazione stradale, ai quali rimane affiancato il 
reato di lesioni personali colpose ex art. 590 c.p., che 
continuerà ad applicarsi per tutte le ipotesi di lesioni, 
in cui vi sia stata guarigione entro quaranta giorni; in 
tale ultimo caso, quindi, rimarrà ferma la procedibilità 
a querela della persona offesa e la competenza del 
Giudice di pace. Invece, le più rilevanti conseguenze 
nell’ipotesi di lesioni derivanti da incidente stradale 
riguardano proprio i casi in cui la natura della lesione 

subita è tale da superare i predetti quaranta giorni di 
malattia, qualificandosi quindi come grave o gravis-
sima. Ora, quando le lesioni si profilano come gravi 
o gravissime, ovvero in tutti quei casi in cui la malattia 
ha una durata superiore ai quaranta giorni, si applica 
il nuovo art. 590 bis c.p. e, quindi, la procedibilità 
è d’ufficio e la competenza è rimessa al Tribunale in 
composizione monocratica, assumendo particolare ri-
levanza per le ricadute poste a carico dei medici.

Infatti si sottolinea che il medico in caso di lesioni col-
pose gravi o gravissime secondarie a incidenti strada-
li avrà l’obbligo di redigere il referto o la denuncia, 
nel caso il sanitario rivesta la qualifica di Pubblico 
Ufficiale o Incaricato di Pubblico Servizio, pena in-
correre nell’omissione di referto (ex art. 365 c.p.), o 
nell’omissione di denuncia di reato da parte di pub-
blico ufficiale o di incaricato di pubblico servizio (ex 
art. 361-362 c.p.).

Il referto (AII. n. 1) o la denuncia possono essere inol-
trati o ad un ufficiale di Polizia Giudiziaria (Polizia 
di Stato, Carabinieri, Guardia di Finanza, Polizia 
Penitenziaria, Guardia Costiera) o direttamente pres-
so la Procura della Repubblica. Come è noto il referto 
da inviare all’Autorità Giudiziaria costituisce un ob-
bligo per il medico che, nell’esercizio della propria 
professione, abbia prestato la propria assistenza od 
opera in casi che possono presentare i caratteri di un 
delitto per il quale sia prevista la procedibilità d’uffi-
cio.

Si sottolinea che l’art. 334 c.p.p. prevede che “chi ha 
l’obbligo del referto
365] deve farlo pervenire entro quarantotto ore o, se 
vi è pericolo nel ritardo, immediatamente al pubblico 
ministero o a qualsiasi ufficiale di polizia giudiziaria 
del luogo in cui ha prestato la propria opera o assi-
stenza ovvero, in loro mancanza, all’ufficiale di poli-
zia giudiziaria più vicino. Il referto indica la persona 
alla quale è stata prestata assistenza e, se è possibile, 
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le sue generalità, il luogo dove si trova attualmente e 
quanto altro valga a identificarla, nonché il luogo, il 
tempo e le altre circostanze dell’intervento; dà inoltre le 
notizie che servono a stabilire le circostanze del fatto, i 
mezzi con i quali è stato commesso e gli effetti che ha 
causato o può causare. Se più persone hanno prestato 
la loro assistenza nella medesima occasione, sono tutte 
obbligate al referto, con facoltà di redigere e sottoscri-
vere un unico atto”.

Si rileva che la denuncia rappresenta anch’essa un 
atto scritto di segnalazione e informazione all’Autorità 
Giudiziaria, qualora il medico rivesta la qualifica di 
Pubblico Ufficiale o di Incaricato di Pubblico Servizio. 
Ai fini pratici e dal punto di vista formale non vi sono 
sostanziali differenze rispetto al referto, dovendo 
anch’essa (secondo gli art. 331 e 332 c.p.p.) conte-
nere l’esposizione degli elementi essenziali del fatto, 
il giorno dell’acquisizione della notizia, le generalità 
della persona offesa e, se possibile, ulteriori circostan-
ze utili alla ricostruzione del fatto. Questa deve essere, 
infine, trasmessa senza ritardo.

Ciò detto, sul piano pratico il medico dovrà redigere 
il referto o denuncia nel caso di lesioni, a seguito di 
sinistro stradale, che possano rivestire gli estremi delle 
lesioni gravi o gravissime; il medico dovrà, per mezzo 
dell’espressione di un giudizio prognostico, orientare 
l’Autorità Giudiziaria nella valutazione se il fatto possa 
integrare gli estremi delle lesioni personali stradali gra-
vi o gravissime di cui all’art. 590-bis, procedibile d’uf-
ficio, con i conseguenti provvedimenti di natura urgente 
che la nuova legge prevede o, in alternativa, integrare 
il delitto di lesioni personali colpose ex art. 590, pro-

cedibile a querela, per il quale non si rende necessa-
ria l’adozione di provvedimenti urgenti da parte della 
Polizia Giudiziaria. Pertanto si rileva che l’obbligo di 
denuncia ricadrà sicuramente sul medico di pronto soc-
corso che si trovi a refertare una prognosi superiore 
ai quaranta giorni, nel caso di lesione derivante da 
incidente stradale; ovviamente, però, lo stesso obbligo 
ricadrà su ogni medico che si trovi nella necessità di 
prolungare tale prognosi iniziale sia essa inferiore o 
pari ai quaranta giorni.

Dunque, anche il medico di base che visiti il proprio as-
sistito, o lo specialista che operi sia in struttura pubblica 
che privata, nel caso debba prolungare la prognosi ini-
ziale dovrà redigere il relativo referto e contestualmente 
comunicare all’Autorità Giudiziaria che la lesione subi-
ta dal proprio paziente rientra tra quelle definite gravi 
con ogni relativa conseguenza.

Si sottolinea che tale innovativa prescrizione impone a 
tutti i medici, che entrano in contatto con soggetti coin-
volti in incidenti stradali con lesioni, di prestare mol-
ta attenzione e diligenza al momento di esprimere un 
giudizio prognostico a cui sarebbe opportuno -anche 
per chiarire la reale portata della lesione diagnostica-
ta all’Autorità- affiancare una descrizione delle ragio-
ni che hanno condotto a tale giudizio. Tutto questo in 
una ottica di tutela del medico stesso che, considerati 
i risvolti penali e amministrativi connessi alle nuove fat-
tispecie di reato, potrà essere chiamato in sede giudi-
ziaria a rispondere della valutazione effettuata.
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